
C’è un altro caso dimeningite
Gravissimounuomodi 51 anni
Anovembre lamalattia aveva stroncato una insegnante

– TERNI –

UNPAZIENTE di 51 anni è sta-
to ricoverato in coma all’ospedale
Santa Maria per una meningite
da «streptococcus pneumoniae
(pneumococco)». Ne dà notizia la
direzione del nosocomio. Attual-
mente il paziente si trova nel re-
parto Rianimazione, con riserva
di prognosi, in condizioni defini-
te critiche ma stazionarie. Per
non destare allarmismo tra i citta-
dini, l’Azienda ospedaliera preci-
sa che «le infezioni da pneumo-
cocco, comequella del paziente ri-
coverato, a differenza da quelle
più gravi da neisseria meningiti-
dis (meningococco), hanno carat-
tere sporadico e non è indicata la
profilassi antibiotica per chi sia
stato in contatto con il caso poi-
ché non si verificano focolai epi-
demici».

INSOMMA si tratta di una for-
ma di meningite non contagiosa.
Il paziente è stato ricoverato mar-
tedì. Nel novembre scorso la stes-
sa forma della malattia aveva col-
pito, con esiti purtroppo tragici,
unamaestra di 45 anni che era de-

ceduta una settimana dopo il rico-
vero. In quell’occasione, a scopo
precauzionale, era stata comun-
que avviata la profilassi per circa
120 soggetti, a cominciare dai
bambini della scuola in cui inse-
gnava la donna. Il nuovo caso di
meningite scatena, oltre alle inevi-
tabili preoccupazioni, anche le po-
lemiche. «Da un mese - tuona il
capogruppo regionale della Lega
Nord, Emanuele Fiorini - abbia-
mo presentato una mozione per
favorire il vaccino contro la me-

ningite. Solo pochi mesi fa un’in-
segnante di 45 anni era stata colpi-
ta, sempre a Terni, dallo stesso ti-
po di meningite, con conseguen-
ze, purtroppo, nefaste. Ormai da
un mese abbiamo protocollato
unamozione urgente con la quale
si chiede alla Giunta di favorire il
vaccino per la meningite. Al pri-
mo Consiglio regionale utile la
mozione era stata rimandata, poi
lo scorso martedì la pantomima
della maggioranza ha rinviato an-
cora una volta il tutto.

Ste. Cin.
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Attacca scontrini sull’auto dei suoi sogni, accusato dimolestie
– TERNI –

SUCCEDE anche questo: per un mese ha at-
taccato scontrini fiscali sul parabrezza di
un’auto. Perché?A lui quell’auto piacevamol-
tissimo ma non se la poteva permettere. Cosi,
ognimattina, faceva colazione al bar e attacca-
va lo scontrino sul parabrezza di quell’auto di-
speratamente ambita. Finché il proprietario,
preoccupato di quegli scontrini misteriosi,

non si è rivolto alla polizia. Che ha individua-
to il responsabile, un ternano di 51 anni disoc-
cupato, con precedenti per appropriazione in-
debita, e lo ha denunciato permolestie. L’igna-
ro proprietario dell’auto per un mese, ogni
mattina, ha trovato su finestrino o parabrezza
uno scontrino fiscale emesso da un bar della
città poche ore prima e, col passare dei giorni,
ha iniziato a preoccuparsi. Gli accertamenti so-
no iniziati proprio dal bar e restringendo il

campo dei frequentatori abituali, con l’ausilio
delle telecamere, è stato identificato il 51enne
ternano che, davanti alla polizia ha subito am-
messo tutto. L’uomo ha spiegato di non cono-
scere il proprietario dell’auto, con il quale in-
tende scusarsi, ma di avere un’ammirazione
sfrenata proprio per quel tipo di vettura e dato
che non se la poteva permettere, quel suo ge-
sto quotidiano, dettato dall’invidia, lo faceva
sentire più vicino al suo sogno.

CHIAPPINI

‘Due festival da salvare
LaGiunta si mobiliti’

TIMORI
L’uomo è
ricoverato
all’ospedale
di Terni, i cui
vertici hanno
subito precisato
che non c’è
alcun rischio
di contagio

CASO«LED»

Appalti truccati
azienda ternana

coinvolta nell’inchiesta

Terni
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CHIESTAuna condanna a 20 anni perLi-
no Sibillo, 25 anni, il «baby-boss» della ca-
morra arrestato nei mesi scorsi a Terni do-
ve aveva trascorso le ultime settimane di la-
titanza. Si è chiusa con una richiesta di pe-
ne da parte della procura di Napoli per ol-
tre 5 secoli di carcere la requisitoria, durata
tre udienze, nel processo a 51 imputati che
fanno parte della cosiddetta ‘paranza dei

bambini’, la cosca emergente nel centro di
Napoli protagonista di raid e omicidi. Si
tratta di giovanissimi legati ai Sibillo, agli
Amirante, ai Brunetti e soprattutto ai Giu-
liano, famiglia storica di Forcella. Le ri-
chieste di pena sono state avanzate in
un’aula bunker del carcere di Poggioreale
‘blindata’ dalle forze dell’ordine, dai pm
della Dda di Napoli Francesco De Falco e
Henry JohnWoodcock. Come detto, chie-
sti 20 anni per Lino Sibillo.
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CON UNA proposta d’atto
d’indirizzo, il consigliere co-
munale Faliero Chiappini
(Ca) chiede che «a fronte del-
le notizie su un disimpegno
degli organizzatori per il Fe-
stival del jazz e per l’Her-
mansFestival di Collescipo-
li e a fronte dei precedenti
programmi (inclusi quelli
scaturiti dall’open day di
Collescipoli), il Consiglio co-
munale impegni la Giunta
ed il sindaco ad esprimersi
sull’atto d’indirizzo a suo
tempoapprovato, con la pro-
posta di realizzazione della
cittadella dellamusica aCol-
lescipoli». Inoltre con l’atto
si chiede alla Giunta «di
prendere contatto con gli or-
ganizzatori dei due festival
per verificare la situazione
ed evitare chequeste due ini-
ziative cessino o migrino in
altri territori».

Baby-boss catturato in città, il pm chiede vent’anni di pena

RISSAEGUIDAPERICOLOSA, ARRESTATOUNOPERAIO
A STRONCONE i carabinieri hanno arrestato un operaio di 42 anni che deve scontare
due mesi di reclusione per una rissa e diversi episodi di guida in stato d’ebbrezza o sotto
l’influsso di stupefacenti. Il provvedimento era stato emesso dalla Corte d’Appello.
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TRE PERSONE finite agli
arresti domiciliari e sette in-
dagati nell’inchiesta della
procura di Viterbo, denomi-
nata «Led», su presunti ap-
palti truccati riguardo la ge-
stione della pubblica illumi-
nazione e degli impianti ter-
mici. L’indagine coinvolge i
vertici di un’azienda con se-
de a Terni e i provvedimenti
della magistratura sono stati
eseguiti infatti nelle provin-
ce di Viterbo, Terni e Mace-
rata, dove sarebbe collocata
un’altra sede aziendale.
All’alba di ieri, su disposizio-
nedella procura dellaRepub-
blica di Viterbo, militari del
comando provinciale carabi-
nieri di Viterbo e personale
del comando provinciale del
Corpo forestale dello Stato,
nelle province di Viterbo,
Terni e Macerata appunto,
hanno dato esecuzione a
provvedimenti cautelari
emessi nei confronti di tre
persone ritenute responsabi-
li di turbativa d’asta in ordi-
ne ad una serie di gare d’ap-
palto indette nei comuni di
Grotte di Castro, Villa San
Giovanni in Tuscia e Civita
Castellana, nella provincia
di Viterbo. Le gare si sono
svolte tra il settembre 2014 e
l’agosto 2015 e riguardavano
l’appalto dei servizi connessi
alla gestionedella pubblica il-
luminazione e degli impian-
ti termici. Contestualmente
sono in corso, in varie pro-
vince, ulteriori sette perquisi-
zioni domiciliari a carico di
altrettanti indagati e acquisi-
zioni documentali presso al-
cuni Comuni della provincia
di Viterbo. I provvedimenti
cautelari riguarderebbero i
vertici della società con sede
a Terni.
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